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Impressionanti dati forniti dal prof. Vecchio 

Il tredici per cento dei bimbi di Sassari 
sono predisposti 
almorbodiCooley 
Si tratta di « anemia ereditaria » 
A l t e percentuali di mortalità infan
tile — Un grave problema sociale 

(Dalla nostra redazione) 

SASSARI, 27. •— tmptes-
sionanti doli sulln diffusio
ne del € morbo di Cooioy » o 
taiassemia (forma di -memin 
ereditaria, detta « mediterra
nea » perche determinata an
che da fattori ambientali) e 
sulle conseguenze totali di 
essa sull'infanzia nella S,.rde-
k'na, sono stati comunicati 
dal prof. Federico Vecchio, 
direttore della clinica peri in
trica dell'Università di Sas
sari o conclusione di vaste ri
cerche. 

In base a queste vico «die, 
risulta che circa il 13 per 
cento di 3.327 soggetti, ap
partenenti olla popola/ione 
scolastica o ad altri istituti 
della città di Sassari o di ot
to Comuni della provincia 
(Alghero, Ozieri, Olbia, Tem
pio, Portotorres, La Maddale
na, Sorso e Stintino), sono 
predisposti al morbo. 

Da un più dettagliato esa
me del dati clinici relutivi a 
142 su 109 ricoverati nella 
clinica pediatrica di Snsmrl 

Iier casi di < anemia di Coo-
ey », 6 stato poi rilevato the 

ben 33 bambini (puri ai 23 
per cento) sono stati rico 
varati con una diagnosi già 
esattamente formulata nel 
primo semestre di vita, ciò 
che dimostra — osserva il 

f irof. Vecchio — una partici»-
are capacità delle persone 

adulte a riconoscere i «intorni 
precoci del male. 

Nonostante questa capacità 
di individuazione del morbo, 
i genitori dei neonati non ri
corrono ai medici perchè non 
hanno fiducia nella capacita 
della scienza medica di gua
rire i loro piccoli. Qucstu fa
talistica rassegnazione •— no
ta il prof. Vecchio — assiemo 
agli aspetti sociali e clini
ci, ci rappresenta il problema 
della taiassemia in Sarde
gna anche con i suoi Ungi
ci riflessi \n campo psicolo
gico. 

Quanto questo aspetto sia 
drammatico, risulta da nitri 
dati forniti dai prof. Vecchio. 
E' stato possibile accertine, 
nell'ambito della popolazione 
infantile controllata dai con
sultori ONMl, relativa n 53 
dei 78 Comuni della provin
cia di Sassari, che nell'ul
timo decennio si sono veri
ficati almeno 121 decessi a 
domicilio per anemia di Coo-
ley e che SI bambini affet
ti dalla stessa malattia vi ri
siedono tuttora. 

Secondo il sanitario, la lot
ta contro la taiassemia « è 
un problema di prevenzione 
più che di terapia ed alla so* 
luzione di esso si può con
correre con la sistematica ri
cerca di segni spia della tara 
ereditaria e con tutti i mez
zi atti a incoraggiare i lega
mi matrimoniali delle perso
ne tarate con persone sicura
mente indenni >. 

Non tutte le genera doni, 
infatti, ereditano il male in 
forma manifesta e letale; tut
ti però sono portatori dei cro
mosomi. cioè della tendenza 
al morbo. 

Supremo dell'UllSS. Vusslll 
iiutov, che si trova a Roma por 
Il congresso dell'Unione Inter
parlamentare .bn tenuto Ieri al 
Hidotto del Teatro Eliseo, por 
iniziativa dell'Associazioni» Ita
lia - URSS una conferenza «al 
tenia - La piunlncazlone della 
economia nazionale dell'Unione 
Sovlctlcn ». Dopo in conferenza 
lui avuto luogo un dibattito al 
qunlo hanno partecipato nume
rosi tra 1 presenti In «ahi 

All'Archiginnasio di Bologna 

Aperta la Conferenza 
emil iana della sanità 
(Dalla nostra redazione) 

BOLOGNA. 27. — .Si è 
aperta oggi a Bologna la 
conferenza regionale della 
sanità, telette e assistenza 
dell'Emilia-Romagna, Indet
ta dal Movimento per la ri
forma dell'assistenza sani
tario in Italia, con l'adesio
ne della Unione regionale 
delle proni »ve emiliane e 
delta Associazione regionale 
ospedali Emilla-RomaQna. 

L'assemblea lui chiamato 
alla presidenza l'uvv. Rober
to Vigili precidente dell'U
nione regionale delle prò-

Il ministro Trabucchi 

insiste nel suo progetto 

« Estenderemo 
le imposte 

d i consumo 

Gronchi o Firenze 
psr la moitro 

dell'artigianato 
li presidente della Repub

blica on. Gronchi ha lasciato 
Ieri sera Roma per recarsi a 
Firenze dove, questa mattina. 
inaugurerà la XXVI Mostro -
mercato Internazionale dell'ar
tigianato. Alla stazione Termini 
il presidente è stato salutato 
dal ministro Bosco, dal sottose
gretario Spasa ri e da altre 
autorità. ̂  

La pianificazione 
in URSS 

nella conferenza 
di Zotov 

Il vice presidente del Co
mitato nazionale per la pia
nificazione e deputato al Soviet 

Il progetto di logge elabo* 
rato per conto del preceden
te governo dal ministro Tra
bucchi per la estensione del
le imposte di consumo a qua
si tutti 1 generi sarà presen
tato in Parlamento. Lo lui 
dichiarato lo stesso miniati u 
in risposta ad una precisa 
richiesta del compagno on. 
Raffaeli! nel corso delta riu
nione della Commissione fi
nanze e tesoro. Il miniotto 
ha affermato che il governo 
in carica ha fatto proprio 
il progetto ed Intende sotto
porlo alla approvazione del 
Parlamento. 

Il progetto di logge, elio 
da mesi giace nei cassetti del 
Ministero d e l l e Finanze, 
prevede la estensione della 
imposta di consumo n gene
ri fin qui non colpiti (elet
trodomestici. televisori, car
buranti di tutti i tipi e cosi 
via) e duo nolo aliquote a 
carattere nazionale: una del 
tre per cento (stt tutti l com
mestibili, eccetto i liquori o 
le bevande) ed tma del 5 
per cento su tutti gli altri 
generi. In complesso i con
sumatori dovrebbero pagare 
settanta miliardi In più al
l'anno. 

A suo tempo l'annuncio 
del nuovo disegno di legge 
suscitò le più vive protesto 
da parte dei Comuni e delle 
categorie Interessate. Anche 
la Lega del comuni demo 
erotici precisò In svia opposi
zione confortata dal parere 
di illustri studiosi della ma
teria. Negli stessi ambienti 
de non poche fttrono le per
plessità avanzate e la stessa 
ANCI non nascose il suo dis
senso. Il disegno di legge, in
fatti, è in aperto contrasto 
con le richiesto del Comuni 
che esigono una riforma de
mocratica della finanza lo
cale la quale riduca consi
derevolmente il peso giù fin 
troppo elevato delle Imposte 
sui consumi, e prosegue la 
tendenza dei precedenti po-
verni di ricercare la solu
zione del problemi della fi
nanza locale nella direzione 
di un inasprimento dei tri
buti più antipopolari. 

Non vi è dubbio che l'an
nuncio del ministro Trabuc
chi sulla prossima presenta
zione in Parlamento del pro
getto di legge provocherà 
nuove e più forte proteste 
degli enti locali, delle cate
gorie commerciali e dei con
sumatori. 

Sogni, ha ricevuto nlln Farne
sina. in separate udienze, l'am
basciatore dell'URSS Ko/Jrov o 
l'ambasclatoie di Jugoslavia Ja-
vor.-iki. 

Corona di alloro 
nella cella 
di Gramsci 

RARI. 27. — Una delegazione 
della Federazione barese del 
PCI si 6 recata oggi al peni 
tcnzlurlo di Turi per deporre 
utiu corona di alloro, nell'unni 
versarlo della morto, nella colla 
dove Antonio Gramsci fu rin
chiuso Un'altra corona e stata 
deposta Filila lapide alto stesso 
dedicata 

vince emiliane, il prof, fa
villi, ordinario di patologia 
venerale dell'Università di 
Bologna — chi» ha assunto In 
presidenza effettiva — l'as
sessore all'igiene del comu
ne di Bologna, dr. Beltrame, 
ed l relatori; dr. Lucio Ro
sala. prof. Corrado Carghi, 
prof. Roberto Muccolini, ar
chitetto Eugenio Salvarani, 
ano. Raffaello Collevati, dr. 
Severino Delogu, dr. Pietro 
Santarelli, doti Mario Can
tiamo. 

E' stata data lettura delle 
adesioni del sen. Natale San-
tero sottosegretario al mini
stero della Sanità, on. Ciao 
Macrelli ministro della ma
rina mercantile e di: ui>t>. 
Terenzio Marforl segretario 
deaerale dell'Istituto italia
no di stadi della protezione 
sociale e del lavoro, prof. 
Dell'Acqua rettore dell'Uni
versità di Ferrara, prof. Giu
seppe Minnltl presidente del 
Movimento per la riforma 
sanitaria In /falla, dr. Sac
chetti vice medico provin
ciale di Bologna. nonché di 
numerosissimi comuni del
l'Emilia-Romagna. 

Ila aperto quindi ì lavori 
della conferenza II dr. Lucio 
Rosala, segretario del movi
mento, il quale ha sottoli
neato te perfette aderenza 
dell'odierna conferenza con 
il programma del Movimen
to e con gli impegni assunti 
nel convegno nazionale svol
tosi alla Spezia nel dicem
bre 10(11. 

Il dr. Rosaio ha anche re
so nofo clic alla conferenza 
dcii"£ituliu-ftomaaiiu segui
ranno quelle dcU'Umhriut 
delle quattro regioni a statu
to spedate (Sardegna. Sici
lia, Trentino-Alto Adige, 
Valle d'Aosta), della Liguria. 

Il prof. Carghi ha svolto 
la prima delle relazioni in 
programma, affrontando il 
tema: « Sanità pubblica e re
gione in una politica di plu-

• f, Li'. 

L'on. Martino 
«visita» l'Italia 

no ». L'oratore ha confer
mato la sua convinzione, già 
ripetutamente espressa, che 
questi tre termini sono fra 
toro strettamente interdipen
denti ed a loro volta legati 
e condizionati da uno svilup
po generale della democra
zia, dell'economia, del grado 
di Istruzione e qualificazione 
delle grandi mus.se lavoratri
ci. ispirandosi alle fonti del
la chiesa e detta religione 
correttamente interpretate, 
egli ha negato che vi sia con
trasto tra una politica di si
curezza (con intervento di
retto dello Stato e, in massi
ma autonomia, degli enti lo
cali) ed i principi ed i meto
di di delta libertà. Egli ha 
anzi affermato utgorosamen-
te che uno Stato di sicurez
za sociale, nel quale sia mi
mmo l'iiiferr-oiifo dafl'affo e 
massimo grado di copertura 
del bisogni e dei rischi, lun
gi dal deprimere esalterebbe 
I valori e la pratica di una 
autentica democrazia. L'ela
borazione e l'attuazione di 
una programmazione indi
rizzata verso questi obiettivi 
non dovrebbe pero essere 
frutto di emanazione dall'al
to ma di analisi, esami e pro
poste dui basso, e cioè ria 
tutti gli organismi che costi
tuzionalmente collaborano 
alla vita politica del Paese 
fpurfiti. enfi focali, coope
rati ve, ecc.). Egli ha conclu
so rinnovando la richiesta di 
una conferenza nazionale 
della sutmd, organizzata ed 
ispirata secondo tali linee. 
e di istituzione di consigli 
regionali di sanità, il più lar
gamente rappresentativi. 

Nell'interessante dibattito 
che ne è seguito sono inter
venuti: il prof. CampalUu, 
presidente dell'Ordine del 
medici di Ferrara, che ha 
trattato le difficoltà « mu
tualistiche * del corpo sani
tario; l'avv. Marforl. segre
tario dell'Istituto di studi 
per la protezione sociale, che 
fin lucidamente espresso le 
difficoltà di una metodologia 
per istituire un jcrufzlo sa
nitario nazionale, richia
mandosi alla positiva espe
rienza britannica: il dr. 
Guerra, che h'i invitato il 
Parlamento, a nome degli 
assistenti ospedalieri, a re
spingere in partenza II pro
getto governativo per la co-
slddetta riforma ospedaliera; 
II dr. Delogu. che ha riaffer
mato l poteri dell'Ente re
gione in materia sanitaria ed 

Dopo l'omicidio nella sartoria del carcere 

Trado§ti di notte a Roma 
soi detonati di Viterbo 

Altri 6 carcerati feriti 

ItleitliiicaUi rubbubbino 

L'arrivo « Rctrliitt Coell di Paiqiuile Sgro, uno del sci detenuti trasferiti per 11 delitto di 
S. Muri» tn Gradi 

Inadeguata l'attuale legislazione 

Per le «municipalizzate» 
proposta di legge del PCI 

• * .ijnnmlimrmr. . , , 

Mira a permettere agli Enti locali di far fronte ai sempre 
più urgenti impegni verso le collettività amministrate 

Una ptopostu di legge pei' 
lo sviluppo ed il potenziu-

Yia sevèramente criticato la mento delle aziende munui 
CISL locale per avere rlflu 
tato l'Incontro ed il dibattito 
delle idee in questa confe
renza. come già in preceden
ti occasioni. Data l'ora tarda, 
la discussione e te conclusio
ni del orof. Carghi sono sta
te aggiornate a domani. Si 
preannuncia quindi una gior
nata piena di elementi di 
estremo interesse. 

Kozirev do Segni 
li presidenti» deliri Camera 

on Leone, ha fcevuto a Mon
tecitorio in visita di cortesia il 
vice presidente della Dieta del
la Repubblica Polacca e presi
dente della delegazione parla
mentare della Polonia lean Ca
ro] Vende, attualmente a Roma 

Il ministro degli Esten, -in 

L'onorccolc Gcetano Martino sta ' visitando » ufficial
mente l'Italia in qualità dì Presidente del Parlamento euro
pee A conclusione della tua - rkifn . ,( Roma Von Martino 
e aitilo ospite del ministro Sroni. ihe uh ha offerto una <"»-
l-uionr alla «inule hanno partecipato f™ u!, altri, tinche uli 
on I» Leone. Rubinnrci. RIMJO ,• Lupi.*, J! sen Oar<• ,- J'owi-
bnycfntore Cattaui 

At levar delle meme, fra Seam r Vari MIO e mt crear,™ 
uno .'cambio di calorosi satuti- .SYant ha esaltato l'opera di 
Mqrtir.a. Murttna quella di Seanì 

l'on Martino ha fasciato Roma alle or* 17.55. 
Milla fo*o. la stretta dì mano tarme.},* tra Scout e Martino. 

All'Union* 

ìnUrparìammntaf 
O > ' * « M • • • — - — • • -UT — — — — — — • * li • 

Voto unanime 
per i l disarmo 

Imminente la discussione generale 

A l l a Commissione Giust iz ia 
le promozioni dei magistrat i 

Approvato il riordinamento degl i uffici di servizio sociale - Concluso al la com
miss ione Finanze e Tesoro l 'esame degl i stati di previsione dei due dicasteri 

La Commissione Giustizia 
della Camera ha approvato ten. 
in sede legislativa, il DDL sul
l'ordinamento degli uffici di 
servizio sociale. Il provvedi
mento dovrà tornare al Senato. 
poiché sono stati Introdotti al
cuni emendamenti al testo ori
ginario. Il ministro Bosco si è 
augurato che possa entrare al 
più presto in v.jtore Con que-
»ta legge, attraverso il con
corso riservato, gli assistenti 
sociali potranno trovare siste-
~»»*iAn!» nella carriera, che si 

ciato la discussione generale dei 
provvedimenti sulle promozioni 
dei magistrati II ministro Bo
sco. dopo una relazione del-
l'on. Bisanti», ha ricordato I 
voti espressi in materia sia dal
la Corte Suprema di Cassazio
ne. nell'adunanza generale di 
ieri che dalla As*ociaztore dei 
magistrali 

Il ministro ria rilevato top-
portunlta di discutere ed appro-
vare al più presto possibile la 
legge generale sulla promozio
ne del magistrati e quella, alla 
—»-»» intimamente connessa. 

gressione nelle funzioni giudi
ziarie. 

La commissione ha concor
dato di riprendere al più pre
sto possibile, la discussione 

La Commissione Finanze e 
Tesoro della Camera ha con
riuso slamane la discussione ge
nerale sugli «tati di previsione 
per 51 11*52-63 del dicasteri del
le Finanze e del Tesoro 

In particolare • deputati co
munisti hanno «ollecitato l'im
pegno del governo per l'au
mento della pensione aj colti
vatori diretti, la concessione 

_i ..^A^hi inabili, 

faelh. Haucc. Ada Guelfi. Ca-
lissso. Bigi. D'Onofrio. Trebbi. 
P M Rossi. Nicoletta. Assen
nato o «tato sollevato il pro
blema della grave «.inazione 
dcflc.taria dei comuni e chiesto. 
tra l'altro, io «tanziamemo di 
fondi adeguati per la conces
sone dei contr.buto «statale m 
capitale a pareggio dei bilanci 
deficitari dei comuni © delle 
province. 

Nella settimana prossima si 
avranno le dichiarazioni dei mi
nistri Trabucchi e Tremellonl 
ed i chiarimenti dei relatori 
(per il Tesoro Castelluccl per 

La commissione politica dei. 
l'Unione interparlamentare, che 
tiene 1 suol lavori a Monteci
torio. ha approvato all'unani
mità un progetto di risoluzio
ne con la eguale ti raccomanda 
a «tutti l parlamentari del 
mondo di dare 11 loro appog
gio a tutti l provvedimenti ten. 
denti a ridurre la tensione in
ternazionale. la cui applicazio
ne possa contribuire a risolvere 
il problema del disarmo gene
rale e completo, sotto ispezione 
e controllo internazionale, un.to 
a procedure adeguate per il re. 
colamento pacifico delle con
troversie. o la creazione di for
ze armato intern.Trionali. con-
formememe alle deposizioni 
della Carta d^'le Nazioni Untt*»-

A qmMt.-i conclusione, ja com
missione politica giunse dopo 
aver osservato che - esistono 
parecchi piani regionali che 
prevedono la creazione dì zone 
d'satomlzzate e di zone dove 
sh armamenti saranno limi
tati - e dopo aver ribadito la 
convinzione che - l'attuazione di 
tali piani, realizzata con l'ac
cordo dei paesi interessati, sen
za che sta modificato l'equili
brio delle forze nella recione. 
come pure l'arresto della dif
fusione delle armi nucleari, la 
firma di un patto di non ag
gressione fra i blocchi con
trapporti e l'adozione di mi
sure per prevenire gli attacchi 
di sorpresa, perebbero aiutare 
la realizzazione di un disarmo 
generale e completo-

Con 21 voti favorevoli, 8 con 
trart e tre astensioni, invece, la 
stessa commissione ha appro
vato un progetto di risoluzione. 
presentato dal Belgio, per la 
Istituzione di una forza inter 
nazionale, per far fronte alle 
necessità immediate, nell'attesa 
della creazione di una forza 
internazionale permanente 

Un altro progetto, approvato 
con 19 voti favorevoli, 4 con
trari e 3 astenuti, è stato in
fine varato dalla commissione: 
esso rivolge un appello agli 
stati membri delle Nazioni Uni
te che non hanno firmato la 
dichiarazione di accettazione 
della Corte internazionale di 
niustizia. perchè la sottoscri-

piogetti Pieraccini e Corbel
lini sono pressoché identici 
e riproducono il progetto di 
legge elaborato unitariamen
te dalla Confederazione del
la Municipalizzazione. Essi 
si muovono nel limiti dello 
attuale sistema introducen
do solo modifiche alla strut
tura tecnico-giuridica dellu 
azienda. Il progetto D'Ono
frio costituisce, al contrario. 
un serio tentativo di modi
fica del sistema. Ne sono 
caratteristiche fondamentali 
la estensione del pubblici 
servizi munlcipalizzabill e la 
dipendeva dell'azienda dal
l'organo politico (il Comune. 
la Provincia, la Regione) per 
quanto riguarda gli indirizzi 
generali ai fini di una dire
zione globale dei servizi pub
blici cittadini visti in un 
ambito intercomunale, pio-
vinciale e regionale, con una 
precisa affermazione, quindi. 
della funzione della Regione. 

. . . . . . . In tale quadro, alle nzìen-
alla Camera, progetto Cor-jde non e riconosciuta la per-
bcllini ( D O al Senato, ihonalità giuridica, pure attri-

palizzate è stata presentata 
alla Camera dal PCI. La pro
posta di legge, che reca fra 
le altre le firme dei compa
gni on.ll D'Onofrio, Ingra» 
e Pajetto, mira a superare le 
attuali deficien/.e legislative 
in materia di municipali/ra
zione in rapporto al motivi 
di impegno sempre più ur
genti delle amministrazioni 
locali nei confronti della col
lettività, affrontando i pro
blemi del finanziamento per 
la municipalizzazione dei ser
vizi. della gestione in eco
nomia, del diritto di privati
va, delle concessioni ai pri
vati, del riscatto, delle espro-
finazioni, dei controlli e det-
a posizione giuridica delle 

aziende. 
Attualmente esistono in 

Parlamento tre progetti di 
legge: progetto Pieraccini 
(PSI). progetto d ir t i ( D O 

Raduno in maggio a Brescia 

Gli ex combattenti 
chiedono le pensioni 

Vrox Uìvtizn v ussislvnza sitltoritalr tìn ni i ocnh 

e commercianti - Dichiarazioni di Ber lineili 

buendo ad esse la capacitò di 
compiere tutti gli atti neces
sari al conseguimento dei 
propri fini. Il riconoscimento 
della personalità giuridica 
delle aziende (sostenuta da 
alcuni) costituirebbe infatti 
lo stimolo a forze centrifughe 
che distaccherebbero l'azione 
aziendale, con visioni pura
mente settoriali, dal conteso 
di una politica di servizi pub
blici basata sugli interessi 
dell'intera collettività rap
presentata dal Comune. 

Altra caratteristica fonda
mentale della proposta di 
legge è l'adeguamento del 
controllo ai principi costitu
zionali e alla istituzione del
ta Regione con il contempo
raneo snellimento del funzio
namento dell'azienda. 

Il carattere peculiare del 
progetto D'Onofrio — che lo 
distingue sostanzialmente da
gli altri — sta nelle norme 
dirette sia al superamento 
delle difficoltà di ordine eco
nomico e finanziario che in
contrano ì Comuni per svi
luppare la municipalizzazio
ne. sia a limitare i privilegi e 
i poteri economico-finanzia
ri dell'impresa privata. 

Categorie di\ erse sollecita
no la pensione o chiedo
no un miglioramento sostan
ziale dell'attuale trattamen
to dì previdenza e di assi
stenza sociale. 

Un grande raduno interre
gionale è slato indetto per il 
13 maggio n Brescia dalla 
presidenza dell'Associazione 
nazionale combattenti e r i
duci. Vi prenderanno parte, 
oltre agli associati di Brescia 
e provincia, rappresentanze 
del Piemonte. Lombardia. 
Veneto. Venezia Giulia. Emi
lia. Toscana. La manifesta
zione esprimerà la volontà di 
tutti ì reduci di vedere por
tato finalmente a termine il 
provvedimento legislativo 
per la pensione ai vecchi 
combattenti, cosi come si im
pegnò a suo tempo il mini
stro on. Andreotti. 

A Milano, nella giornata 
dt chiusura delia Fiera, un 
convegno promosso d a l l a 
Unione commercianti di 
quella provincia, ha chiesto 
il riconoscimento del diritto 
alla pensione a favore degli 
operatori ed ausiliari del 
commercio. 

TYf.r 

Origlia, ha preso la parola il 
ministro del Lavoro on. Ber-
tinelli. Egli ha ricordato che 
al Parlamento sono in fase 
di studio due progetti di leg
ge che devono tuttavia esse
re integrati con dati ancora 
tn elaborazione. Il ministro 
ha comunque affermato che 
il governo interverrà sicura
mente per l'approvazione di 
una legge efficiente. 

A loro volta gli avvocati 
* procuratori chiedono nuo
ve norme in materia di pre 
videnza e di assistenza foren 
se. Una proposta di legge in 
questo senso e stata presen
tata al Parlamento. Essa pre
vede la pensione agli avvoca
ti e procuratori iscrìtti inin
terrottamente alla Cassa na 
zionale per almeno 25 anni, 
nella misura che va da un 
mimmo di 36.000 lire annue 
ad un massimo di 1 milione 
e 440 mila lire. In caso di ti
tolare di sesso femminile, la 
pensione e reversibile. La 
pensione di invalidità spet
ta invece a coloro che siano 
stati iscritti alla Cassa na
zionale in età non superiore 

jai 45 anni, purché sussistano 

Respinte 
le dimissioni 
del Sindaco 
di Reggio E. 

RKCttlO EMILIA, 27. — Il 
Consistilo comunale d: Reggia 
Km .ha ha respinto questa sera. 
con : \oti delia maggioranza 
romuni5ta-.<:oc.ali5t.i e radicale. 
10 d missioni presentato dai 
sindaco Campioli »PCI> Al mo. 
mento delle votazion. : consi
glieri democrht.am >ono usciti 
dall'aula: : hborah. i socialde-
macntici e l'un.co rappresen
tante del MSI si sono astenuti 
11 Consiglio comunale di Reggio 
Emilia «v competo di 50 mem
bri co5l sudd.vm- PCI 24. 
PSI 5. RAD. 1. DC 14. PSDI 3. 
PLI 2. MSI 1 

Giunta provinciale 
DC - PSI - PSDI 

ad Avellino 

»n discorso dell'on. alcune precise condizioni. 

AVELLINO. 27 - L'aw An
gelo Scalpati della DC è stato 
rieletto questa sera presiden
te del Consiglio provinciali» di 
Avellino con t voti del gruppo 
democristiano. d«l PSI e del 
PSDI Sono stati inoltre eletti 
assessori effettivi due consi
glieri del PSI — Acocella e Pi-
saniello — e quattro democri
stiani: D'Urso. Ugo Sullo. Man
cino e Ingrlsano. Il consigliere 
del PSDI — Casale •— e un 
consigliere de — De Vita — 
sono stati eletti assessori sup
plenti. 

(Dal nostro Inviato special») 

VITERBO. 26. — Vassas
sino del -penitenziario di 
Santa Maria di Gradi è stato 
identificato. Uno dei princi
pali iuiH'sfipofort presenti n 
Viterbo, il rcfjpi'nfc dt Regi
na Coeli ispettore Marcello 
lìuonamuno ci ha dichiarato: 
« Non vi posso due se e stato 
scoperto o no > — ed ha ag
giunto -~ « Ieri, peto vi ave
vo confessato che naviga
vamo in alto maio». L'am
missione è abbastanza cliia-
ra: ormai si sa chi e stato 

L'assassino, che ha ucciso 
Antonia Tarantino con un 
colpo di forbice fibrato dal
l'alto in basso, a mo' di pu
gnalata, dovrebbe essere uno 
di questi sei detenuti: Diego 
TilUtano, Domenico Lom
bardo, Rocco Olivieri, Pa
squale Sgro, Pasquale Spano 
e Francesco Galati. Essi sono 
stati trasferiti da Viterbo a 
Regina Cneli. a bordo di due 
automobili, una tarpata VT 
23584 (un taxi « 1400 > gri
gio )e l'altra targata VT 
1422 (un altro taxi, un *1W0» 
color celeste), in fre viaggi 
successivi: i sei, infatti, non 
potevano comunicare tra di 
loro, essendo ritenuti i mag
giori responsabili della rissa 

Risulta nitrosi che nella 
sanguinosa colluttazione non 
si e avuto — come sembrava 
In un primo momento — un 
solo ferito, ma sei: i quali 
non sarebbero, futtruila. tutti 
e sei gli stessi successivamen
te trasferiti a Roma. 

Come si è detto, Antonio 
Tarantino è siati) uccido con 
un colpo solo, deciso: un col
po che gli ha spaccato il ven~ 
trincalo sinistro del cuore. 
Questo il risultato dell'au
topsia, eseguita alle ore 15,110 
dal prof. Gerardo Pugliese-
Catoni. Il momento culmi
nante della rissa si e svolto 
a mezza via tra un bancone 
di lavoro ed un altro, nella 
sartorìa del carcere: un am
pio salone rettangolare, non 
con sbarre alte finestre ma 
con « vasistas >. Io coperture 
pireuoti che permettono, pur 
garantendo nmposstbilifà dt 
evasione, una buona circola
zione dell'aria, alcuni favoli 
da luvoro, un reparto mac
chine cucitrici: il tutto, per 
93 detenuti: una porta, sul 
lato piccolo dello stanzone. 
che si ajffacciu «ci corridoio; 
all'interno, un «capo d'arto. 
un sarto civile, segue la la
vorazione, ed un vigilante 
soruealia i defenuft; all'ester
no, sulla porta, un'altra guar
dia. E' stala questa che, quan
do ha visto che la Vite dege
nerava, ha chiuso dentro al 
laboratorio i contendenti ed 
ha suonato l'allarme. 

Aria di emergenza, ieri, al 
carcere: la direzione ha i pro
pri uffici fuori dalla cinta 
delle mura, per cui, quando 
in questo edificio sono stati 
interrogati alcuni carcerati, 
per la strada facevano la ron
da apcnti di custodia con il 
mitra spianato. Non si trat
tava — come invece si e 
creduto in città — di un ten
tativo di evasione fallito. Le 
voci sul tentativo di evasione 
erano circolate a Viterbo an
che per l'arrivo dt una grotta 
automobile, con un sacco di 
gente, dal Sud. Si trattava in
vece dei familiari del dete
nuto ucciso, cinque donne e 
due uomini, clic erano pianti 
a Santa Maria di Gradi per 
vedere per l'ultima volta il 
loro parente. 

Mancavano all'estremo ap
puntamento i tre fratelli di 
Antonio Tarantino: uno fi 
rimasto a San Marco in 
Lamis, due sono in carcere, 
per aver partecipato anch'essi 
all'omicidio per il quale il 
piouane si trovava rinchiuso 
nella casa penale di Viterbo. 
1 braccianti avevano occu
pato delle terre, nel '58, a 
Capnano Varano, in prorin-
da di Foggia, t Tarantino, 
affittuari di un appczzamento 
confinante a quello occupato, 
vennero a diverbio con un 
certo Ciavarclla. uno degli 
* abusi ri », perché aveva la
sciato sconfinare alcune be
stie nei loro terreni. E lo 
uccisero. 

Vennero condannati tutti e 
quattro ad otto anni; poi due 
di loro si videro, in Appello. 
confermare la condanna, uno 
renne assolto ed il quarto. 
Antonio, venne ritenuto il 
maggiore responsabile: H 
anni. Così, dopo un brere 
soggiorno nel pentferurfarto 
di Lucerà, fu trasferito a Vi
terbo. 

Un carcere, questo, che 
ha avuto ospiti /amasi, da 
Egidi a Graziosi, a Vincenzo 
Barbaro, a Orlando, il per
sonaggio-chiave del dramma 
napoletano di Pupetta More
sca e Pascolane 'e Sola. Un 
carcere, inoltre, che è una 
vera e propria industria; i 
detenuti, sfruttati con il Ja-
roro « a cottimo », confezio
nano non soltanto indumenti 
militari di onm tipo, dalle 
magliette al basco, ma sono 
gli artefici di gran parte dei 
< Topo Gimo » dt jtezza e di 
legna che hanno recente
mente invaso il mercato dei 
balocchi. Un grande topolino 
in di risa da agente di custo
dia orna, per questo, il ban
cone del bar intento al 
carcere. 

EDGAR n o Vi 
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